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I	requisiti	di	idoneità	tecnica	e	finanziaria	devono	sempre	essere	posseduti	e	comprovati	in	capo
al	consorzio,	con	il	cumulo	dei	requisiti	posseduti	dalle	singole	consorziate,	senza	che	ciò	cambi
quando,	come	è	possibile,	il	consorzio	indichi	che	eseguirà	i	lavori	a	mezzo	di	una	impresa
consorziata	(TAR	Lazio,	sez.	III,	9	agosto	2006,	n.	7115).	Questa	lettura	appare	l’unica	coerente
con	le	caratteristiche	proprie	del	consorzio	stabile,	soggetto	dotato	di	autonoma	struttura
imprenditoriale	e	titolare	di	una	propria	qualificazione,	con	l’effetto	che,	come	è	stato
sintetizzato	in	sede	dottrinale,	ogni	accertamento	sulla	qualificazione	si	esaurisce	nella	verifica
del	possesso	da	parte	del	consorzio	medesimo	della	qualificazione	richiesta	dal	bando	di	gara,
una	diversa	lettura	finendo	per	snaturare	l’essenza	del	consorzio	stabile	e	per	ricondurlo	alla
logica	della	riunione	d’imprese	o	del	consorzio	ordinario,	rendendo	inutile	la	qualificazione
autonoma	del	consorzio	stabile.	Il	superamento	di	tale	impostazione,	comprensibile	nei	fini	che
possono	essere	quelli	di	garantire	la	specifica	qualificazione	in	capo	a	chi	esegue	i	lavori,
avrebbe	bisogno	di	un	aggancio	normativo	sicuro,	che	non	pare	nella	specie	sussistere,	tali	non
potendosi	ritenere	le	norme	del	DPR	554	del	1999,	anteriori	alla	stessa	introduzione	del	sistema
di	qualificazione	a	mezzo	SOA.	A	conforto	di	quanto	qui	rilevato	si	consideri	che	l’Autorità	di
Vigilanza	sui	contratti	pubblici,	nella	determinazione	n.	6	dell’8	febbraio	2001,	ha	chiarito,	da	un
lato,	che	i	consorzi	stabili	possono	eseguire	i	lavori	appaltati	con	la	propria	organizzazione
d’impresa	oppure	assegnarne	l’esecuzione	ai	propri	consorziati	senza	che	ciò	costituisca
subappalto,	e,	dall’altro,	che	il	consorzio	stabile	è	assimilato	dalla	legge	al	consorzio	tra	imprese
cooperative	e	al	consorzio	tra	imprese	artigiane,	che	sono	figure	consortili	“tradizionalmente
qualificate	ex	se	e	che	per	ius	receptum	hanno	la	facoltà	di	assegnare	la	materiale	esecuzione
delle	lavorazioni	alle	imprese	consorziate	senza	subordinarne	l’esercizio	alla	previa	verifica
della	loro	qualificazione”,	con	il	risultato	conclusivo	cui	l’Autorità	giunge	che	“consente	di
ritenere	che	tale	facoltà	si	estenda	anche	al	consorzio	stabile”.


